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NOTE SULLA POSA DEI PANNELLI FTV 
 
 

N. ELEMENTI VALUTATI 
CARATTERISTICHE MINIME IDONEE SECONDO QUANTO INDICATO NEI 

DECRETI, NORME E LINEE GUIDA 
NOTE AGGIUNTIVE SULLE CARATTERISTICHE 

DELL’IMPIANTO FV 

1 

Caratteristiche 

del piano di posa 
per la congruità 
della 
propagazione 
degli incendi 
dall’impianto FV 
al fabbricato nel 
quale è 
incorporato 

DCPREV prot. n. 1324 del 7/2/2012 e Nota prot. n. 6334 del 4/5/2012 (1) 

▪ Impianti installati su strutture ed elementi di copertura 
incombustibili 

▪ Interposizione tra i moduli FV ed il piano di appoggio di uno strato 
o layer continuo incombustibile e di resistenza al fuoco EI 30 

▪ Valutazione del rischio di propagazione dell’incendio tenendo 
conto della classe di resistenza agli incendi esterni dei tetti e delle 
coperture e della classe di reazione al fuoco dei moduli FV tra cui 
sono ammissibili le seguenti combinazioni: 

a. Tetto Froof + Pannelli FV di classe 1 

b. Tetto Broof(T2/T3/T4) + Pannelli FV di classe 2 

c. Strati ultimi di copertura Froof o F installati su coperture EI 
30 + Pannelli FV di classe 2 

▪ Valutazione del rischio finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 
del Regolamento UE 305/2011. 

Pannelli FV marcati CE. 

 

Per le tipologie dei Tetti Froof e Broof 
vedere Allegato 

 

Un tetto Froof è un tetto “privo di 
prestazioni” pertanto installando 
pannelli di classe 1 non sono richiesti 
requisiti al tetto (fatta eccezione della 
incombustibilità del piano di appoggio). 

2 

Interferenza con 
i sistemi di 
ventilazione dei 
prodotti della 
combustione 
(EFC, camini, 
lucernari, 
cupolini, ecc.) 

DCPREV prot. n. 1324 del 7/2/2012 e Nota prot. n. 6334 del 4/5/2012 

▪ Distanza dagli EFC > 1 metro; 
▪ Distanza dagli camini, lucernari, cupolini, ecc. maggiori di 1 

metro oppure se inferiori è necessaria una valutazione del 
rischio includente gli accorgimenti in caso di crolli di tali 
elementi edilizi e parti dell’impianto che non determinino 
significativi rischi per gli occupanti ed i soccorritori oltre a non 
compromettere la capacità portante della struttura e/o 
l’efficacia degli elementi costruttivi di compartimentazione e 
degli impianti di protezione attiva antincendio. 

▪ Distanza di 1 metro dalle pareti ci compartimentazione interna 
sottostante il piano di appoggio dei pannelli FV. 

 

3 

Sicurezza degli 
operatori 
addetti alla 
manutenzione 
dell’impianto FV 

D.Lgs. 81/08 - Norma CEI 11-27 

 

Presenza di dispositivo di comando di emergenza in grado di 
sezionare l’impianto FV a valle degli inverter.  Le aree in cui è 
ubicato l’impianto FV ed i suoi accessori, deve essere segnalata con 
apposita cartellonistica riportante la seguente dicitura: 

ATTENZIONE: IMPIANTO FOTOVOLTAICO IN TENSIONE DURANTE 

LE ORE DIURNE (.... Volt). 

Tale segnaletica, sarà resistente ai raggi ultravioletti, posta al più 
ogni 10 m di conduttura ed in corrispondenza di tutti i varchi di 
accesso del fabbricato. 

Periodicamente e ad ogni trasformazione, ampliamento o modifica 
dell'impianto dovranno essere eseguite e documentate le verifiche 
ai fini del rischio incendio dell'impianto fotovoltaico, con particolare 
attenzione ai sistemi di giunzione e di serraggio. 

 

 
Allegati: 

➢ Tipologie tetti Froof e Broof 
➢ Alcune note sulle chiusure d’ambito 

  

 
1 La Nota Prot. n. 6334 del 4 maggio 2012 precisa che le caratteristiche del piano di posa non sono requisiti minimi sempre obbligatori infatti “per gli 
impianti fotovoltaici  a servizio di un'attività soggetta ai controlli di prevenzione incendi,  posti in funzione dopo l'entrata in vigore del DPR 151/2011 (7 
ottobre 2011) e prima dell'entrata in vigore della nota 1324 (7 febbraio 2012) ; […] sono richiesti gli adempimenti previsti al comma 6 dell'articolo 4 
del DPR n. 151 del 1° agosto 2011; per detti impianti dovranno essere rispettate le indicazioni contenute nella precedente nota n. 5158 del 26 marzo 
2010 con i seguenti ulteriori adempimenti: 
- la presenza e la funzionalità del dispositivo del comando di emergenza; 
- l'applicazione della segnaletica di sicurezza e le verifiche previste dalla nota 1324”. 
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Allegato:  Tipologie tetti Froof e Broof 
 

 
faranno decadere la certificazione. 
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Riportiamo le immagini contenute nella RTV, esemplificative della posizione e della 
geometria delle fasce di separazione (sviluppo di almeno 1 metro). 
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Omissis 

 
Omissis 

 
  

Appartengono alla classe D (D1 o D2) gli edifici aventi la seguente destinazione d’uso: 
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Coperture – Protezioni da combustibili e protezione da impianti energetici 
 

Occorre quindi evitare la propagazione di un incendio dal generatore FV al 
fabbricato nel quale è incorporato.  
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Sitografia: 

 


